
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 63 

L a parola spet ta al l 'onorevole Marescot ti per ¡svol-

gere il suo emendamento su l l 'ar t ico lo 11. 

Ne do l e t t u r a: 

< La somma dovuta per- tu t to lo Stato sarà di 30 
milioni di lir e per ciascuno dei suddetti due anni. Essa 
sarà r ipart i ta sulle varie provincie dietro le norme se-
guenti : quatt ro settimi sulla popolazione agricola, tre 
gettimi sulla popolazione industr iale. I primi quat t ro 
settimi in ragione della popolazione assoluta agricola 
e della somma d'imposta fondiaria e rura le. 

« Gli altri t re sett imi in ragione della popolazione 
assoluta industriale e della somma pagatasi nella pro-
vincia per registro e bollo. > 

MAKESCOTTI, I l mio emendamento poggia sopra due 
punti principali : Puno per dimostrare l a q u a n t i tà di 
rendita che sta per essere colpita da quest' imposta 
sulla ricchezza mobile ; la proporzione di questa ren-
dita colle diverse classi di contr ibuenti. Infine l 'at t i-
nenza degl'indizi con questa rendita medesima, non 
che la differenza di proporzione f r a i singoli indizi e la 
rendita competente alle diverse classi. 

Quest'idea, io sono lieto di dirlo, ha fatto nascere 
un concetto forse molto più pratico del mio, poiché 
io non aveva dati sufficienti per rendere applicativa 
questa mia idea, ha fatto nascere nell'onorevole De-
vincenzi il concetto, di disporre l'applicazione della 
tassa secondo diverse proporzioni da lui studiate, le 
quali, esposte a me medesimo per gentilezza dell'ono-
revole Devincenzi, hai soddisfano completamente, ed 

10 mi associo al l 'emendamento Devincenzi e r i t i r o il 
mio proprio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il deputato Ca-
merini per isvolgere il suo emendamento così formo-
lato : All'articolo 2°, dopo lo parole: « È fissata in 30 
milioni per ciascun anno » si aggiunga : « Questa 
somma diminuita del prodotto della r i tenuta sugli sti-
pendi, pensioni e rendite iscrit te dovute dallo Stato, 
sarà r ipart i ta, » ecc. 

CAMERINI. Valutando la posizione quale si è fat ta, 
senza approvarla, trovo fuor d'opera il discuterla e mi 
contento di dire che non vorrei vederla spesso ripro-
dotta. Penso d'altronde che le ragioni del mio emen-
damento si trovano comprese nelle categorìe F e Gr 
dell'emendamento dell'onorevole Devincenzi, avvalo-
rate da qualche altro criterio già accettato dalla Com-
missione, come quello dell' articolo 2°, numero 4, 
ferrovie, strade nazionali e provinciali, e che tali cri-
teri correggono, a parer mio, la soverchia ineguaglianza 
dell'imposta, r ipart i ta per contingente. Prego quindi 

11 Ministero e la Commissione di dichiarare, prima di 
venire alla votazione, quali sieno gli emendamenti che 
accettano, e quali sieno i criteri che accolgono. 

Nella opinione mia e di al t ri amici polit ici clip ac-

cet tavano il mio emendamento ques ta è la base secondo 

"la quale pot remmo ada t ta rci p rovv iso r iamente al si-

stema del cont ingente che non ha che il pregio della 

maggiore agil i tà e prontezza di esecuzione, r impet to 

a quello più razionale cer tamente di quo t i tà, dal qua le, 

senza conoscere il principio, ci contenteremmo deviar 
per ora con minor dispiacere, in quanto fosse ridotto 
al più breve termine possibile questa specie di speri-
mento che vuol farsi del sistema di contingente. 

Sotto tali considerazioni r i t i r o il mio emendamento. 

PRESIDENTE. I l deputato De Cesare ha la parola. 

DE CESARE. Signori, io fui primo a mettere in a t tua-
zione un concetto che forse era nella mente di tut i i , 
io primo formulai un progetto che aveva a base la 
quoti tà, e lo presentai al banco della Presidenza : io 
primo propugnai per esso, volendo che sotto la forma 
dell 'emendamento fosse sostituito a quello della Com-
missione adottato dal Governo. 

I l ministro delle finanze però, secondo le pratiche co-
stituzionali e parlamentari, affermò che essendo il mio 
un progetto nuovo, bisognava mandarlo agli uffizi per-
chè facesse il suo corso regolare. In questo caso la mia 
legge sarebbe andata alle calende greche ; quella del 
Ministero sarebbe stata respinta, e così la Camera non 
avrebbe provveduto alle urgenti necessità del nostro 
tesoro. 

Noi dunque ci saremmo trovati senza aver votato 
nessuna imposta, e con ciò avremmo mostrato al l 'Eu-
ropa che gli i tal iani sanno fare i debiti, ma non sanno 
pagarl i. Lungi da noi cotesta catt iva interpretazione 
delle nostre discussioni, perchè il credito pubblico si 
al larmerebbe, e noi abbiamo bisogno di averlo con noi, 
di stringerlo a tut to quanto i l 'nostro avvenire; perchè 
nell'avvenire forse avremo bisogno di r icorrere anche 
una volta ad esso, e vogliamo perciò trovarlo pronto e 
largo di fiducia verso l ' I ta l ia. Nè si dica che dopo il 
prestito di 500 milioni e dell 'altro di 700 altri milioni 
effettivi noi non avremo bisogno di ricorrere più al 
credito; perciocché dei fatti avvenire niuno può ren-
dersi giudice esatto. Vi sono tali questioni pendenti in 
Europa che ci obbligheranno un giorno o l 'altro ad 
escire dalla nostra presente condizione pacifica, e forse 
allora avremo bisogno dell'ausilio del credito pubblico 
di Europa. 

Ora la Banca non s'incarica di sapere se i nostri cri-
teri sono esatti, o no; il criterio della Banca è quello 
invece di esser certa se gli Italiani vogliono o no pagare 
le nuove imposte. 

Ora facciamo opera uti le al nostro credito col re-
spingere la proposta del Governo, e non, sosti tuirne 
altra prontamente che provvegga alle urgenze del no-
stro erario? Io credo che l'opera nostra in questo 
senso sarebbe dannosissima. 

Posta così la questione, la scelta non è dubbia; 
quindi in luogo di non votare alcuna legge, cerchiamo 
di migliorare quella del Governo, in guisa da poterci 
servire per un solo anno, e come mezzo di avere i più 

I plausibili elementi di catastazione, i quali faci l i teranno 
! l 'attuazione del sistema della quotità. In vista di cote-
j ste considerazioni, che mi paiono assai fondate, r inun-
I zio al mio emendamento e mi unisco a quello presen-
i tato dall'onorevole mio amico Devincenzi, i cui criteri 


